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Ferrara, lì 14/01/2026 

A TUTTI I CLIENTI 

DELLO STUDIO INTESTATO 

Loro sedi. 

 

Oggetto: Consigli pratici su come gestire alcune operazioni di vendita, in seguito all’operatività del 

collegamento del POS al Registratore Cassa. 

Facendo seguito alla nostra precedente circolare del 27/11/2025 - che si allega -, con oggetto “Collegamento 

POS-Registratore di Cassa”, di seguito si forniscono alcuni chiarimenti su come gestire alcune operazioni di 

vendita, per evitare che dal controllo incrociato del fisco, tra scontrini telematici ed accrediti Pos, possano 

emergere differenze. 

1) PAGAMENTI CON SATISPAY, SUM UP o ALTRE APP. 

Se si utilizza il servizio di Satispay business o altre APP, che consentano ai farmacisti di accettare pagamenti 

tramite App / QR, occorrerà registrare tali applicazioni come strumento di pagamento elettronico, esattamente 

come avviene con il POS.   

La procedura è molto semplice: il collegamento andrà fatto esclusivamente sul sito dell'Agenzia delle Entrate, 

accedendo all’area riservata del portale "Fatture e Corrispettivi", a cui si potrà accedere tramite SPID, Carta 

Nazionale dei Servizi (CNS) o Carta d'Identità Elettronica (CIE), o ancora, tramite il proprio Intermediario 

(commercialista). 

Si dovrà abbinare il codice identificativo unico dello strumento di pagamento (es. Satispay) con il codice 

identificativo unico del Registratore Telematico (RT), che si ha già preventivamente censito e attivato. Per 

agevolare l’inserimento dei dati, la procedura mostrerà già l'elenco degli strumenti di pagamento di cui la 

Farmacia risulti titolare. 

Come già evidenziato nella precedente circolare allegata, è necessario registrare anche l'indirizzo esatto del 

punto vendita dove si usa questo specifico strumento di pagamento. 

Dopo il collegamento, il Registratore Telematico riporterà automaticamente sul documento commerciale di 

vendita la forma di pagamento usato e l'importo relativo. 
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2) CESSIONI A PAZIENTI DI CASE DI CURA 

Nei rapporti con le Case di Cura capita spesso che l’incaricato di quest’ultima ritiri prodotti per conto dei 

degenti, con successivo pagamento, anche dopo mesi, da parte dei rispettivi famigliari. 

In questo caso il Farmacista, al momento della consegna dei prodotti, dovrà emettere i normali scontrini 

telematici per ogni degente, con i rispettivi codici fiscali, indicando come mezzo di pagamento il “denaro 

contante”.  

Poi, dovrà fotocopiare il documento commerciale e solo nella copia che va trattenuta dal farmacista e inviata 

per mail al nostro Studio, far sottoscrivere al delegato della Casa di Cura, con firma leggibile, che il 

corrispettivo non è stato pagato.   

Il nostro Studio, al momento del ricevimento delle mail, relative alle copie dei documenti commerciali, rileverà 

in contabilità il credito verso ciascun degente della Casa di Cura. 

Successivamente, al momento del pagamento, che dovrà avvenire obbligatoriamente in contanti o con bonifico 

bancario – NON PER POS – il nostro Studio, su segnalazione del farmacista, chiuderà il credito in contabilità 

con il mezzo di pagamento effettuato – Cassa o Bonifico. 

3) VENDITE ON LINE 

Per le vendite ON LINE non sussisterebbe l’obbligo di emissione dello scontrino telematico. Il corrispettivo 

incassato deve comunque rientrare nella liquidazione dell’iva del mese di riferimento. È consuetudine, però, 

emettere lo scontrino telematico ed allegarlo al pacco che poi viene spedito al cliente. 

Anche in questi casi, lo scontrino telematico dovrà indicare come mezzo di pagamento il “denaro contante”, 

seguendo poi la stessa procedura sopra indicata per le cessioni a pazienti di case di cura. 

In generale, quindi, per riassumere: 

1) Se la consegna dei prodotti è contestuale al pagamento, andrà indicato nello Scontrino Telematico il 

pagamento per banca, se il cliente utilizza il POS; 

2) Se la consegna dei prodotti NON è contestuale al pagamento, lo scontrino Telematico dovrà indicare 

come mezzo di pagamento il denaro contante e, al momento del pagamento, non si potrà più utilizzare 

il POS.  

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, Vi saluto cordialmente 

        Marco Conti  

 


